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Il terzo settore cresce nonostante la pandemia: gli italiani attivi superano i 10 milioni, di cui 438.000  nelle Marche

Il ruolo del non profit cresce in Italia e nelle Marche, regione fra le più "generose", anche durante la pandemia. Gli italiani che partecipano ad attività associative sono 10,5 milioni, di cui circa 438.000 nelle Marche e 27.500 a Pesaro.
Le Marche si confermano una regione molto "generosa", con oltre 10.000 associazioni no profi e si collocano sopra la media nazionale come numero di persone che sostengono con contributi l'attività delle organizzazioni no profit: sono circa 199.000, pari al 15% degli abitanti di età superiore a 14 anni, rispetto alla media nazionale del 13%. 

È quanto emerge da una ricerca della Fondazione per la Sussidiarietà, diffusa oggi a Pesaro in occasione della presentazione del volume “Una società di persone?” sul ruolo dei corpi intermedi, in programma oggi a Pesaro alle 18 al cinema teatro Astra.

Intervengono: Marco Montagna, imprenditore, Giorgio Vittadini, Presidente Fondazione per la Sussidiarietà, Franco Bassanini, Presidente Fondazione Astrid, Lorenza Violini, Professore di Diritto costituzionale, Università degli Studi di Milano, Andrea Boccanera, Presidente Onlus Gulliver, Cinzia Fenici, Presidente dell'Ordine degli Avvocati di Pesaro, Andrea Mancini, Direttore Caritas Diocesana di Pesaro, Mauro Papalini, imprenditore e Presidente Confindustria Marche Nord, Gianluigi Storti, sindacalista Cisl, Lucio Zanca, docente universitario e consulente. Modera Angela Tringali, Direttore Compagnia delle Opere Pesaro Urbino.

“La pandemia ha esaltato il ruolo del terzo settore che ha affiancato l’intervento pubblico in settori chiave come l’assistenza e la salute. Le Marche primeggiano, con un forte impegno solidale", osserva Giorgio Vittadini, Presidente della Fondazione per la Sussidiarietà, "L’emergenza Covid ha penalizzato comparti come asili, centri diurni per invalidi, attività sportive e ricreative. Nonostante la crisi, privati ed enti pubblici hanno sostenuto con donazioni il terzo settore, riconoscendo il suo grande valore sociale e contribuendo a diffondere la cultura della sussidiarietà”.

Il terzo settore, rivela la ricerca della Fondazione per la Sussidiarietà, è un universo che conta 375.000 istituzioni tra associazioni, fondazioni e cooperative sociali, in aumento del 25% rispetto a 10 anni fa. Il valore della produzione del terzo settore in Italia è stimato in 80 miliardi di euro e sfiora il 5% del Prodotto interno lordo. Gli addetti sono 900.000 (70% donne), ai quali si aggiungono 4 milioni di volontari.

Circa l’85% delle istituzioni del terzo settore è rappresentato da associazioni, il restante 15% sono cooperative sociali, fondazioni, sindacati o enti.
Due terzi delle istituzioni non profit (65%) operano in cultura, sport e ricreazione; seguono l’assistenza sociale e la protezione civile (9%), le relazioni sindacali e imprenditoriali (6%), la religione (5%), l’istruzione e ricerca (40%) e la sanità (4%).



Boom delle istituzioni non profit in Italia

	Anno
	Numero

	2021
	375.000

	2011
	301.000

	2001
	235.000



Fonte: Elaborazione Fondazione per la Sussidiarietà su dati Istat

Top di supporter nel Nord Italia

	Regione
	Sostenitori

	Trentino Alto Adige
	26,8

	Friuli-Venezia Giulia
	20,7

	Valle d'Aosta
	20,3

	Toscana
	18,0

	Lombardia
	16,8

	Liguria
	16,4

	Veneto
	15,4

	Marche
	15,0

	Piemonte
	14,8

	Umbria
	14,0

	Sardegna
	13,9

	Italia
	13,4

	Basilicata
	12,3

	Abruzzo
	11,3

	Lazio
	11,2

	Molise
	9,1

	Puglia
	8,4

	Calabria
	7,5

	Campania
	7,4

	Sicilia
	6,1



Fonte: Elaborazione Fondazione per la Sussidiarietà su dati Istat


Pesaro, 18 ottobre 2021
Ufficio stampa Fondazione per la Sussidiarietà
Attilio De Pascalis, Tel. 3357630184 - attiliodepascalis@yahoo.it

Fondazione per la Sussidiarietà - Via Legnone 4 - 20158 Milano	Pagina 2

image1.png
FONDAZIONE

sussidrarteta





